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L’ultima pubblicazione dal titolo 
OPAC, edita dall’AIB nella sua colla-
na “Enciclopedia Tascabile”, con-
tinua la tradizione divulgativa che 
ha reso la collana uno strumento 
ormai indispensabile per addentrar-
si nell’ambito archivistico, biblio-
grafico e biblioteconomico e appro-
fondirne le tematiche connesse.
I due autori, Andrea Marchitelli e Gio- 
vanna Frigimelica, sono qualificati 
specialisti del mondo delle bibliote-
che e dell’informazione, con grande 
esperienza nell’ambito dell’automa-
zione bibliotecaria e nella gestione 
dei cataloghi online.
La pubblicazione offre un utile stru- 
mento a chi voglia avvicinarsi al 
“complesso e variegato mondo degli 
OPAC”, pur non possedendo una 
formazione strutturata in ambito 
biblioteconomico o informatico, dal 
momento che il linguaggio utiliz-
zato è chiaro e privo dei tecnicismi 
propri degli addetti ai lavori.
Scopo del volume è fornire un qua-
dro chiaro e sistematizzato della na- 
scita delle tecnologie che hanno per-
messo la creazione dei cataloghi in 
linea (OPAC), la loro composizione 
e struttura e i loro utilizzi e contesti.
Gli autori sembrano chiaramente 
perseguire due obiettivi correlati tra 
loro: da una parte intendono dimo-
strare quanto il contesto tecnologico, 
disciplinare e sociale siano oggi com-
penetrati e facenti parte di un unicum 
quando si parla di “informazione”, 
a cominciare dal world wide web, 
dall’altra sottolineare quanto l’ap-
proccio di chi si dedica alla professio-

communication o MTC) di Claude 
Shannon. L’argomento è arduo da 
affrontare, soprattutto perché ri-
volto a un pubblico di non speciali-
sti. Salarelli fornisce un’esposizione 
che egli stesso definisce “riassunta e 
semplificata”, ma che non rinuncia 
a mettere a fuoco alcuni aspetti teo-
rici con l’ausilio di formule, tabelle 
e schemi. 
Nell’ultimo capitolo, Le metafore so-
cioculturali dell’informazione (p. 79-91)
troviamo una riflessione sul ruolo 
che riveste l’informazione all’inter-
no di quattro noti approcci teorici 
(o “metateorie”): il costruttivismo, 
il collettivismo, il costruzionismo e 
la “teoria unificata dell’informazio-
ne”. Le singole teorie sono esposte 
sinteticamente e il loro approccio 
con le tematiche legate all’informa- 
zione viene scandagliato criticamente.
Seguono tre appendici (p. 93-123) 
dedicate rispettivamente alla biblio- 
metria, alle tecniche di information 
retrieval e alla segnalazione delle 
principali fonti per lo studio della 
scienza dell’informazione. Il volume 
si chiude con una bibliografia gene-
rale (p. 124-136).
L’Introduzione alla scienza dell’infor-
mazione di Alberto Salarelli coglie 
gli obiettivi che si era preposto. Il 
volume si presenta infatti come 
una valida introduzione allo stu-
dio della scienza dell’informazione 
e, allo stesso tempo, come un im-
portante contributo il cui intento è 
quello di richiamare l’attenzione – 
o, come scrive l’autore, “soffiare un 
po’ sulle braci” (p. 10) – verso una 
disciplina che in particolare in Ita-
lia stenta a trovare una propria col-
locazione.
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cumenti anche grazie alla propo-
sta della costruzione di un dispo-
sitivo denominato Memex (1945) 
in grado di estendere la memoria 
dell’uomo attraverso il trattamen-
to e l’elaborazione dei dati (p. 33-
35). Seguono cenni ai lavori di Nor-
bet Wiener e Claude Shannon (p. 
35-37), rispettivamente il padre ri-
conosciuto della cibernetica e l’au-
tore di una teoria matematica del-
la comunicazione (quest’ultima 
analizzata in modo più dettagliato 
nel quarto capitolo). La parte con-
clusiva fornisce alcuni spunti di ri-
flessione sul rapporto tra scienza 
dell’informazione e sviluppo delle 
nuove tecnologie e, più in genera-
le, sull’identità della disciplina (p. 
41-43), con un particolare riferi-
mento alle analisi di Brian e Alina 
Vickery, autori di un classico della 
materia, Information science in theory 
and practice (1987). Il terzo capitolo, 
Questioni di epistemologia, torna sui 
concetti di informazione e scienza 
dell’informazione e ne propone un 
approfondimento. Da un lato l’au-
tore mostra con chiarezza come il 
termine “informazione” sia anco-
ra caratterizzato da estrema incer-
tezza e soggetto a molteplici inter-
pretazioni, dall’altro sottolinea il 
carattere spiccatamente interdisci-
plinare della scienza dell’informa-
zione e la crescente influenza che 
su essa esercitano le nuove tecnolo-
gie (p. 45-51). Per conoscere meglio 
l’ampio territorio disciplinare della 
scienza dell’informazione, definita 
per questo motivo una metascien-
za, Salarelli propone di ricorrere 
alle “mappe”, o meglio agli sche-
mi di classificazione, elaborati da 
Yves-François Le Codiac e Chaim 
Zins (p. 55-59).
Il quarto capitolo (p. 61-78) è dedi-
cato alla teoria matematica dell’in-
formazione (mathematical theory of 
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In un momento di grandi cambia-
menti e di grandi concentrazioni 
editoriali come quello attuale è utile 
dare uno sguardo alla storia dell’edi-
toria in Italia: è quindi benvenu-
ta la pubblicazione del libro Storia 
dell’editoria italiana dall’Unità ad oggi. 
Un profilo introduttivo di Alberto Ca-
dioli e Giuliano Vigini, apparso per 
la prima volta nel 2004 per la Editri-
ce Bibliografica e di cui viene propo-
sta ora la nuova edizione.
L’argomento, come recita il titolo, 
è il mondo dell’editoria italiana, a 
partire dal momento storico in cui 
l’editore si afferma sul mercato nel 
corso della seconda metà dell’Ot-
tocento, distinguendosi dal libra-
io-stampatore, con la sua capacità 
di “concepire sempre nuovi proget-
ti editoriali di respiro nei quali coin-
volgere letterati e scrittori all’in-
terno di una redazione che non sia 
un’impresa occasionale”.
Scopo dichiarato degli autori è quello 
di tracciare un “profilo di una storia 
che si ponga come utile strumento di 
informazione destinato a chi si acco-
sta all’editoria per uno studio inizia-
le o per un semplice interesse cultura-
le”. Sicuramente, quindi, il libro è un 
punto di partenza per poter successi-
vamente approfondire lo studio della 
storia dell’editoria, ma può anche be-
nissimo proporsi a lettori non specia-
listi, i quali troveranno un’opera con-
cisa e completa con la quale è possibi-
le affrontare un importante aspetto 
della cultura italiana.

serendo le parole chiave in una ma-
schera simile a quella dei motori di 
ricerca più diffusi, visualizzando su-
bito il risultato, che è possibile raf-
finare in seguito con l’applicazione 
di filtri attivabili o meno, a seconda 
delle esigenze di approfondimento e 
selezione.
Gli autori riportano così il focus sul 
destinatario principe dei servizi bi-
bliotecari, l’utente, tematica molto 
cara e molto dibattuta all’interno 
della biblioteconomia moderna, che 
sempre più evidenzia la necessità di 
incentrare ogni pratica sulla figura 
dell’utilizzatore dei servizi, ponen-
dosi come intermediario tra il biso-
gno informativo dell’utente e il sod-
disfacimento di questo bisogno.
Chiudono la pubblicazione una pa-
gina di decodifica degli acronimi ci-
tati, la bibliografia e le Linee guida per 
la visualizzazione degli OPAC (final re-
port - maggio 2005), raccomanda-
to dalla Task Force sulle Linee guida 
per la visualizzazione degli OPAC e 
approvato dallo Standing Commit-
tee dell’IFLA, insieme di “buone pra-
tiche” da fornire alle biblioteche per 
la realizzazione o miglioramento del-
la visualizzazione dei loro OPAC, in 
sintonia con le esigenza degli utenti.
Marchitelli e Frigimelica, in conclu-
sione, interpretano bene l’intento 
divulgativo della collana, fornendo 
un primo quadro chiaro ed esausti-
vo; pur essendo frutto di due autori 
differenti, il libro presenta una go-
dibile omogeneità. I testi sono pre-
cisi e opportunamente sequenzia-
li, restando giustamente diversi sul 
piano dell’esposizione, unico ele-
mento che evidenzia le differenze 
tra le caratteristiche individuali e di 
formazione dei due autori.
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ne bibliotecaria debba essere interdi-
sciplinare e per così dire osmotico, 
per utilizzare al meglio gli strumen-
ti di cui si dispone, “sovrapponendo 
tematiche di biblioteconomia a pro-
blemi più strettamente informatici” 
(Mornati-Marchitelli, 2011).
Il libro presenta all’inizio brevi ma 
esaustivi cenni sull’information retrie-
val e sulle tecnologie che hanno per-
messo la creazione e la diffusione 
dei cataloghi in rete.
Il secondo capitolo si concentra sul-
la struttura del record bibliografico, 
fornendo spiegazioni sui metadati 
e focalizzandosi in particolar modo 
sulla famiglia di standard MARC, 
fondamentale per l’evoluzione dei si-
stemi di automazione bibliotecaria e 
sul data model di base RDF, standar-
dizzato dal W3C e individuato come 
modello per la codifica e lo scambio 
di metadati strutturati, che consen-
te l’interoperabilità tra applicazioni 
e apre così il contenuto dei cataloghi 
delle biblioteche al web.
La parte centrale del volume defi-
nisce ed illustra la struttura degli 
OPAC e la loro nascita e diffusione. 
Il linguaggio utilizzato rende la spie-
gazione fluida e comprensibile. Inte-
ressante la parte riguardante la de-
scrizione delle tipologie di OPAC, 
mutuate da Weston, e soprattutto le 
tipologie e tecniche di ricerca negli 
OPAC tradizionali, croce e delizia de-
gli utenti delle biblioteche che spesso 
non riescono a sfruttare al massimo 
le potenzialità offerte dai cataloghi 
in rete, mancando loro le strategie di 
ricerca adottate dai bibliotecari. 
Soluzione a questa annosa quaestio è 
offerta dal capitolo successivo, che 
illustra la composizione e la struttu-
ra degli OPAC di nuova generazio-
ne, conosciuti come “discovery tool 
or interface”, che forniscono la pos-
sibilità agli utenti di effettuare ricer-
che nella maniera più semplice, in-


